
MOTORI 
il rifiuto del proprio corpo lo abitua fin da piccolo 

ad affidare se stesso più alla macchina 

In un anno in Italia sono 
morti in incidenti 
automobilistici 1.600 
bambini. 40 mila i feriti 

Se ne è discusso tra 
pediatri e magistrati in 
una «tavola rotonda» 
organizzata dalla Citroen 
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I bambini rappresentano intorno al dieci per cento 
delle vittime della strada, ma acquisiscono dagli 
adulti anche una mentalità scorretta, legata all'a­
buso o al cattivo uso dell'automobile Se ne è di­
scusso in una «tavola rotonda» organizzata dalla 
Citroen. La conclusione, ancora una volta, è che si 
tratta soprattutto di un problema di educazione e 
di adozione di leggi anche a costo zero 

• • In Italia olire 1 600 barn 
bini sono morti ed oltre 40 mi 
la sono rimasti lenti In molti 
casi in modo definitivamente 
Invalidante in incidenti della 
strada nel 1986 Partendo da 
questi dati, diffusi dall'Istituto 
superiore di Sanità, e dalla 
supposizione, non infondata, 
che molli di questi bambini 
siano vittime della diseduca-
zlonee della troppo diffusa in­
capacità di usare bene l'auto­
mobile, la Citrotn dalla - che 
già aveva organizzato due 
convegni su ili cuore e l'auto» 
e .La donna e I auto» - ha pro­
mosso una sorta di .tavola ro­
tonda» sul rapporto tra il bam­
bino « l'auto il cui titolo era 
•Erade In auto?» 

A discutere del problema 

sono stati chiamati due pedia-
in, i professori Marcello Ber­
nardi e Leandro Gardoni, e un 
magistrato, la dottoressa Livia 
Pomodoro, procuratore della 
Repubblica presso il Tribunale 
dei minorenni di Milano 

Da un resoconto sommano 
della discussione sembra di 
poter trarre la conclusione 
che il bambino è vittima del-
I automobile non soltanto 
quando viene coinvolto in un 
incidente II fatto di assistere, 
In modo più o meno coscien­
te, a sorpassi pericolosi, ad 
operazioni di parcheggio 
scorrette, a discussioni spesso 
al limite della volgarità, fa si 
che - come ha rilevato Ber­
nardi - nel bambino si crei la 
convinzione che tutto sia leci-

Una novità Moto Guzzi 

Bicilindrico 
rivoluzionario 
La tradizione che ha improntato la Moto Guzzi -
dice la Casa stessa - è il costante miglioramento e 
la continua evoluzione, dal 1921 ad oggi Da que­
sta filosofia nasce l'aggiornato motore bicilindrico 
a V con teste a quattro valvole e controllo elettro­
nico integrato di accensione ed alimentazione ad 
iniezione 

UGO 

• • «Scelta» la strada del 
continuo altmamento tecnico 
del vecchio propulsore bici­
lindrico a V raffreddato ad 
aria, la Moto Guzzi ha presen­
talo que||a che definisce una 
•eccitante novità» Questa 
consiste in un •rivoluzionario 
ed esclusivo» comando di di­
stribuzione ad asse a camme 
in testa, che aziona 4 valvole 
per cilindro II tutto senza infi­
ciare la facilità di manutenzio­
ne tipica dei bicilindrici di 
Mandello 

Il sistema di alimentazione 
•multi-point» nato dalla colla 

borazione con la Weber Ma­
rcili, è costituito essenzial­
mente da un microelaborato­
re insento in una centralina di 
controllo, che garantisce 
•perfetta carburazione ed ac­
censione in qualunque condi­
zione di funzionamento» Per­
fezionato anche il gruppo tra­
smissione con un giunto omo-
cinetico «a sfere» per una mi­
gliore scorrevolezza ed un mi­
nor assorbimento di potenza. 
È stato adottato alla sospen­
sione posteriore un mono-
braccio oscillante in lega leg­
gera, che aziona tramite leve-

Per i camion 
paraspruzzi e 
forse bollo Cee 
M i Per eliminare distorsioni 
di concorrenza nel mercato 
Cee dei trasporti stradali, la 
commissione europea ha pre 
sentalo ai governi dei Dodici 
uno schema di -tassa di circo­
lazione europea», il cui am 
montare dovrebbe esser cal­
colalo in base al costo stimalo 
dell'uso delle Infrastrutture di 
trasporto da parte degli auto­
treni 

Il «bollo Cee» verrebbe ri­
scosso dal governi, non sosti­
tuirebbe le tasse di circolazlo 
ne nazionali, sarebbe richie­
sto per gli autotreni che com­
piono trasporti fuon del Paese 
in cui sono Immatricolati 

La nuova tassa comunitaria 
terrebbe conto del livello di 
tassazione vigente nei diversi 
Paesi Sarebbe quindi più pe­

sante in Olanda che ha la tas­
sazione più bassa per I auto­
trasporto e praticamente ìm-
levante in Germania, il Paese 
che ha le tasse più severe nel 
settore Si otterrebbe cosi co­
me effetto essenziale - indica­
no tonti della Commissione -
di mettere sullo stesso piano 
di competitività gli autotra­
sportatori comumtan 

Lo schema trasmesso come 
semplice «comunicazione» -
cioè non col valore giuridico 
di proposta - è destinato a es­
sere discusso dai ministri de) 
Trasporti dei Dodici nella loro 
prossima numone 18 e II 9 
dicembre 

Esecutiva invece dal 1* ot­
tobre 1991, la direttiva Cee 
che prevede che lutti gli auto­
carri In circolazione dovranno 

: muniu di paraspruzzi 

to pur di fare i propn comodi 
Secondo Bernardi i «un 

piego dello strumento auto 
mobile deve imporct un atten 
zione crescente altrimenti 
1 auto diventa ta forza che de 
forma la mentalità di questi 
poven ragazzini che ancora 
credono illusi' di avere un 
corpo, di avere degli spazi, di 
avere dei giochi» 

La dottoressa Pomodoro si 
è soffermata soprattutto sul 
problema dell educazione, n-
cordando che l'«agenle po­
mario dell educazione è la fa­
miglia, ma i problemi del rap­
porto tra bambino ed autovet­
tura non possono non forma­
re oggetto di intervento da 
parte di un altro agente altret­
tanto importante per la forma­
zione degli uomini di domani, 
ossia la scuola» 

Sono valutazioni sulle quali 
tutti concordano, ma che dif­
ficilmente trovano, nell'uno e 
nell'altro ambito, attuazione 

Rrauca. D'altra parte - come 
a ncordato il professor Gar­

den! - «nella realtà quotidiana 
l'auto e ormai un elemento 
costante e quasi naturale ed è 
quindi necessario limitare al 

massimo gli effetti negativi le­
gati al suo a'iuso» 

Secondo Gardoni, la «pre­
venzione degli incidenti nasce 
dalla consapevolezza da par­
te del guidatore dall impor­
tanza del suo equilibno psico­
fisico», ma non può essere di­
sgiunta dall'educazione e da 
un senso di responsabile civi­
smo 

Nel corso del dibattito e 
stata ncordata I importanza 
dell uso delle cinture di sicu­
rezza e degli appesiti seggioli­
ni, che potrebbero ndurre 
(sulla base della più recente 
esperienza inglese) del 40 per 
cento la mortalità e del 45 per 
cento la morbilità 

Va da sé che il problema 
della sicurezza del bambino 
nell auto e sulla strada passa 
anche attraverso la promulga­
zione di leggi poco costose (o 
addirittura a costo zero, come 
quella già attuata in Svizzera, 
che impedisce il trasporto dei 
bambini nei posti anteriori) 
ma passa soprattutto attraver­
so il buon senso e la razionali­
tà degli adulti, i quali dovreb­
bero rendersi conto dell'im­
portanza di un uso dell'auto 
socialmente corretto D FS 

Il nuovo bicilindrico trasversale a V di 90* realizzato dalla Moto 
Guzzi in collaborazione con Weber e Marelli 

raggi un monoammortizzato-
re sistemato sotto la scatola 
cambio 

La cilindrata del «nuovo» 
motore £ di 992,4 ce, con ci-
llndn trattati al «Nigusil» La 
potenza massima dichiarata è 
di ben 98 cv a 7400 gi­
ri/minuto, mentre la coppia 
massima raggiunge i 9 8 kgm 
a5800gin/mtmito Lafnzione 

è del tipo a doppio disco a 
secco Probabilmente un ulte-
nore passo avanti nell'affina­
mento del vecchio, ma robu­
sto ed affidabile, bicilindrico 
di Mandello è rappresentato 
dal raffreddamento ad acqua 
Questa soluzione offre molti 
vantaggi tra I quali una mag­
giore costanza termica ed una 
più elevata silenziosità 

A grandissima maggioranza 
la Fiat Tipo è stata eletta 
«vettura dell'anno 1989» 

Erode in auto 
I cruscotto della Ftat Tipo nella versione DGT che ha avuto il maggiore successo di pubblico. Il 60 

per cento delle Tipo richieste dagli utenti sono infatti DGT 

• I 11 risultato era prevediti 
le, ma pochi si aspettavano 
che la Tipo sarebbe stata elet­
ta «Auto dell Anno 1989» con 
tanto distacco dalle concor 
renti ta vettura «media» della 
Fiat ha infatti conquistato il ti 
tolo, sicuramente il più ambi* 
to tra i tanti che vengono asse* 
gnati nel corso dell anno, con 
356 punti, vale a dire con ben 
95 punti di distacco dalla se* 
conda classificata, la Opel Ve­
drà. che comincerà ad essere 
consegnata ai clienti italiani a 
partire dal 9 gennaio prossi­
mo 

Il clamoroso successo della 
Tipo si accompagna ali altret­
tanto clamoroso insuccesso 
della sua più diretta rivale, la 
Renault 19, che, con 165 pun­
ti, si è collocata soltanto al 
Sulnto posto, preceduta dalla 

Ipe. Vectra, appunto, dalla 
Volkswagen Passai e dalla 
BMW Sene 5 

Le auto candidate al Pre­
mio, assegnato da una Giuria 

di 58 giornalisti specializzati 
di 17 Paesi erano dodici Ec 
co il punteggio che hanno ot­
tenuto i modelli che si sono 
classificati dal sesto al dodice­
simo posto 98 voti ali Alfa 
164,90 voti alla Honda Civic, 
48 voti alla Volvo 440,29 voti 
alla Mitsubishi Galant, 24 voti 
alla Toyota Canna II, 6 voti al­
la Mazda 121, I voto alla Mi­
tsubishi Colt Lancer 

I modelli presi in considera­
zione avevano come caratten-
stica comune quella di essere 
commercializzati in almeno 
cinque Paesi europei Per il re­
sto, i giurati (ben trentotto di 
loro hanno assegnato alla Fiat 
Tipo il punteggio massimo) 
dovevano tener conto, in base 
al regolamento del premio 
«Auto dell'Annoi, di altri para-
metn, tra cui il controvalore 
delle vetture candidate, il de­
sign le innovazioni, l'affidabi­
lità, il segmento di mercato E' 
per questo che appare tanto 
più cocente la sconfitta della 

Renault 19 che come la Tipo 
appartiene al segmento C 

Lanciata in Italia alla fine di 
gennaio e sui mercati esteri a 
metà anno, la Tipo era già sta­
ta prodotta a fine novembre, 
in 300 mila unita, 200 mila 
delle quali piazzate sul merca­
to nazionale Da noi la Tipo ha 
già conquistato il secondo po­
sto nella classifica delle auto 
più vendute, preceduta sol­
tanto dalla Fiat Uno che vedi 
caso, nel 1984 aveva conqui­
stato lo stesso titolo di «Auto 
dell'Anno» 

La Tipo rappresenta il 40 
per cento di tutte le automobi­
li del segmento C vendute in 
Italia e il 10 per cento del mer­
cato totale Proposta con cin­
que motorizzazioni benzina e 
Diesel (altre due, tra cui una 
sedici valvole, arriveranno 
1 anno prossimo) da noi è ri­
chiesta soprattutto nelle ver­
sioni con motore a benzina dì 
1 400 ce e con strumentazio­
ne digitale 

Sarà presentato al Salone di Ginevra 

La Mercedes «anticipa» 
l'arrivo del roadster 
• • Anche I orgogliosi "•'• " 
cedes Benz si deve ade-i - t 
ai tempi e deve tener ceni , 
della concorrenza, in pameo 
lare di quella della BMU- r1 * 
ha già presentato t suoi •• ' in 
modelli di vetture sport.*? 
Cosi ta più antica fabb r i H> 
automobili tedesca ann->' • i 
con tre-mesi di anticipo i l * 
«al Salone di Ginevra 1 'S-V 
(9-19 marzo) sarà prey ' i'a 
per fa prima volta al pu1 M •" i 
la nuova Mercedes Ben L 
che pone un'ulteriore pietra 
miliare nella stona dei ' roa 
dster" Mercedes Benz» 

Poche le fotografie e pochi 
i particolari tecnici, ma suffi 
cientl a far comprendere che 
si tratterà di una sportiva di 
altissimo livello tecnico (è co­
struita a Brema in una fabbrica 
appositamente attrezzata) 
che sarà messa in vendita a 
partire dal giugno del prosai 
mo anno 

La SL sarà offerta con tre 
motorizzazioni due sei cilin-
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Il roadster Mercedes Benz SL che la Casa tedesca presenterà 
l'anno prossimo al Salone di Ginevra, 

dn di tre litri con 24 valvole 
con potenze di 180 e 225 cv e 
un 8 cilindn a 32 valvole di cui 
non si conosce la potenza Le 
velocità massime saranno 
«contenute» nei 250 km/h 

Tra le particolantà di cui si 
sussurra sospensioni a rego­
lazione elettrònica «soft top» 
a comando elettnco «roll-
bar» a comparsa automatica 

quando l'auto supera una cer­
ta inclinazione laterale, -air-
bag« e cinture a tensione au­
tomatica 

Per le nuove sportive Mer­
cedes è prevista anche una so­
luzione per la trasformazione 
in coupé ed una versione ca­
briolet a quattro posti Di cer­
to a Ginevra ci sarà la versione 
spider 

~ ~ — — — Nena sua «campagna d'inverno» la Società 
Autostrade ha adottato una nuova arma 

Gli «occhi di gatto» antinebbia 
faa Vecchi «caporali» addio 
Al loro posto, visto che non 
hanno dato gran prova di se, 
lungo i tratti autostradali del-
I In più frequentemente inte 
ressati dalla nebbia, spunte­
ranno per la sicurezza degli 
automobilisti migliaia di «oc­
chi di gatto» 

È questa la novità più im 
portante della «campagna 
d'inverno- per la sicurezza 
stradale messa a punto que 
st anno dalla società Autostra 
de (Gruppo tri Italstat) 

Sia pure con qualche mar 
do sulle prime nebbie di sta 
gione in alcuni tratti panico 
larmente cntici è stata ultima* 
ta la predisposizione di un 
nuovo tipo di segnaletica oriz­
zontale 

Grazie ali utilizzo di uno 

speciale matenale retronflet 
tente 0 ° Spotflex) di prove­
nienza danese ta normale 
striscia gialla che delimita sul 
la destra la corsia per la sosta 
d emergenza si trasformerà, 
specie nelle ore notturne, in 
una vera e propria guida otti­
ca 

Ad aumentarne fino a dieci 
volte la normale visibilità (ma 
I intensità è destinata a vana* 
nare con le condizioni atmo­
sferiche) sono dei microcu* 
moli sporgenti dall asfalto, 
composti da minutissime sfe 
re di vetro tenute insieme da 
collanti trasparenti Gli «occhi 
di gatto», per 1 appunto Trat­
tandosi di matenale partico­
larmente rugoso, poi, in con­
dizioni estreme sono in grado 
di fornire al conducente, ne! 

momento in cui le ruote vali 
cano la striscia gialla anche 
una segnalazione sonora 

Per dare ali automobilista 
una facile indicazione sulla vi­
sibilità infine, la nuova stri­
scia antinebbia è interrotta 
ogni 40 metn da un tratto 
bianco ad alta nfrangenza su 
cui sono insenti dei catanfran 
genti dì plastica 

Luso della nuova stnscla 
verrà spiegato - non a caso la 
società Autostrade parla di 
«segnaletica didattica» - da 
appositi cartelli Se I automo 
bilista vede un solo segno 
bianco, la velocità consigliata 
è di 40 km I ora se sono visi 
bili due segni è possibile viag­
giare a 60 

Per ora la nuova segnateti 
ca interessa circa 150 chilo 

metn della rete autostradale 
dell In Trentadue chilometri 
tra Cavenago e Bergamo sulla 
Milano Brescia, cinque chilo-
metn sulIAl tra I allaccia 
mento alla tangenziale ovest 
di Milano e Melegnano e altre 
tratte, sempre sull'Autosole, 
tra Piacenza sud e Parma e tra 
Reggio Emilia e Campogallia 
no, per un totale, nelle due 
direzioni, di 82 chilometri La 
nuova stnscia farà la sua com 
parsa anche sul tratto Colle 
ferro Anagru della Roma Na 
poli 

Se darà i risultati sperati net 
prossimi anni gli «occhi di gat 
to» guideranno gli automobili 
sti lungo tutti i tratti interessati 
dal fenomeno nebbia 11 costo 
dell intervento è di circa 5 mi 

[ioni a chilometro una cifra 
destinata pero a ndursi note­
volmente per le stesure sue 
cessive che rientreranno tra 
gli interventi di manutenzione 
ordinaria per i quali la società 
Autostrade spende ogni anno 
150 milioni al chilometro 

Con la nebbia, nel mmno 
della società Autostrade so­
no anche la neve e il ghiaccio 
Lungo la rete si stanno predi 
sponendo dei silos in acciaio 
porcellanato del costo di 
mezzo miliardo ciascuno - fi 
nora ne sono stati installati 26 
- capaci di contenere 385 me 
tn cubi di cloruro di sodio e 
cloruro di calcio Questi con 
I utilizzo dei nuovi mezzi spar-
gisaleconsentiranno interven­
ti immediati in caso di nevica­
te odi gelo UAF 

Proposti 
dalla Infor 
accessori per 
fuoristrada 

M La Infor di Ferrara ha annunciato I importazione e la 
commercializzazione in Italia di tutta una sene di accessori 
per veicoli fuoristrada Per i Nissan King Cab e per i Toyota 
X Tra Cab o Hi Lux (nella foto) sono disponibili due tipi di 
«hard top» facilmente vemiciabili e montabili Costano sui 
due milioni di lire Per tutu i modelli fuoristrada della 
Suzuki la Infor propone, a 75 mila lire più Iva un particola­
re tunnel centrale porta oggetti Per le nuove Range Rover 
è disponibile, a 195 mila lire più Iva, una mascherina a 
doppi fari 

A laureandi 
il Premio Ford 
«Tuteliamo 
l'ambiente» 

m Si è conclusa a Milano 
con la consegna dei premi 
ai vincitori la fase nazionale 
del Premio «Tuteliamo 
1 ambiente 1988» promosso 
dalla Conscrvation Founda 
tion di Londra e sponsorlz 

••»»»»*—»^•«••«••»•••••• 2ato dalla Ford Italiana II 
Premio nato nel 1982 in Gran Bretagna e divenuto interna 
zionate dal 1984, vede un edizione italiana a partire dal 
1986 e dal 1987 la partecipazione dei 12 Paesi della Comu­
nità europea, cui si sono aggiunte Svizzera e Austria An­
che quest'anno sono state quattro le categorie per le quali 
si è concorso Ambiente naturale - Patrimonio artistico • 
Risparmio d energia • Giovani, più un premio nazionale 
scelto tra le categorie elencate che ha concorso alla finale 
europea di Dublino Vincitori della selezione italiana sono 
risultati quattro laureati della facoltà di Architettura di Ve­
nezia con un progetto dal titolo «Conoscenza e tutela del 
patnmomo di antichi edifici del XVII secolo nelle Dolomiti 
Trentine* A Giovanni Pezzato Alberto Pezzato, Franco 
Alberti e Vittono Cerqueni è inoltre andato il premio di 
categoria «Patrimonio artistico» D FSCO 

«Cruscotto 
esterno» 
sulla Cutlass 
della G.M. 

assi La Cutlass Supreme che farà da vettura 'Pace Car» alla 
500 Miglia di Indianapolis del 1989, sarà la prima auto al 
mondo equpaggiata di strumentazione con proiezione dei 
dati all'altezza degli occhi La Oldsmobile, una delle mar­
che americane della General Motors, ha In programma di 
vendere una serie limitata di Cutlass cosi equipaggiate. Il 
dispositivo, una specie di cruscotto estemo alla vettura 
(nella foto), si basa su un sistema ottico a collimazione, 
abbinato elettronicamente ad un display ad alta definizio­
ne La sua presenza permette al guidatore di ricevere una 
serie di informazioni (velocita, consumo di carburante, 
accensione dei fari e delle luci di direzione) senza dover 
distogliere l'attenzione dalla strada 

t i HOMI FRANCO AS3ANTE 

D «boflo>r va 
tenuto tre anni 

•VI II decreto legge 
30 12 1982, convertito nella 
legge 28 2 83 n 53, ha trasfor­
mato il pagamento del bollo 
di Circolazione dei veicoli a 
motore in tassa sul possesso 
La differenza non è terminolo­
gica, nel senso che mentre 
prima di tale legge il bollo an­
dava pagato soltanto se il vei­
colo veniva posto in circola­
zione, la tassa sul possesso 
deve essere pagata per il solo 
possesso del veicolo, indipen­
dentemente dall'uso che se 
ne la. Anche chi tiene l'auto 
chiusa in garage deve, cioè, 
pagare egualmente la tassa 
annuale L'obbligo non sussi­
ste nel solo caso di perdita di 
possesso per forza maggiore e 
per fatto di terzo 

Le ipotesi, esemplificando, 
si riferiscono al caso di sini­
stro stradale che danneggia il 
veicolo in modo rilevante e ta­
le da non rendere convenien­
te la riparazione, o di furto del 
veicolo medesimo nel pnmo 
caso al Pubblico registro auto­
mobilistico vanno restituite le 
targhe a comprova della di­
struzione del veicolo, nel se­
condo caso va inviata allo 
stesso organo copia della de 
nuncia di furto effettuata a) 
I autorità giudiziaria 

Ove ciò non si verificasse, il 
proprietario del veicolo ha 
[obbligo di pagare regolar 
mente il botto, o nvolgendosi 
all'Aci o provvedendo a mez 
zo degli appositi bollettini po­
stali, nei termini di legge 

Il bollo o la ncevuta di ver­
samento postale anche quan­
do il termine di validità del 
bollo è scaduto, vanno con­
servati per tre anni e vanno 
esibiti alte forze di polizia in 
caso di accertamento o agli 
Uffici che provvedano a n 
chiedere il pagamento della 
tassa sul possesso Solo la esi 
bizione di tate documento 
comprova, infatti, I avvenuto 
pagamento della tassa, nel ca­
so non venisse prodotto il bol­
lo, lo Slato potrà reclamare II 

pagamento della tassa, anche 
se questa risulta effettuata Le 
penalità sono pesanti chi pa­
ga la tassa nel mese successi­
vo alla scadenza pagherà la 
tassa più una soprattassa del 
10 per cento, dopo il secondo 
mese del 20 per cento e suc­
cessivamente del 100 per cen­
to 

La nonna della conserva­
zione per tre anni del bollo, • 
comprova dell'avvenuto pa­
gamento della tassa, deriva 
dalla norma speciale che de­
termina la presuntone del di­
ritto dello Stato in tre anni e 
da quella pu generale del Co­
dice civile secondo la quale il 
debitore non è esonerato dal 
pagamento se non prova di 
aver adempiuto alla estinzio­
ne dell obbligazione contrat­
ta. 

La esibizione del bollo as­
solve a tale onere e la manca­
ta esibizione consente allo 
Stato di recuperare quanto 
non risulta pagato Sembrerà 
strano che lo Sialo non sia in 
grado dì accertare se sia stato 
almeno adempiuto il versa­
mento della tassa attraverso 
I Aci (che esercita la trascri­
zione del pagamento, più dif­
ficile e tale accertamento 
presso gli uffici postali) e si 
avvalga delle norme relative al 
comune creditore 

Eppure è cosi e lo sanno 
bene tutti quei cittadini che si 
sono visti in questi anni notifi­
care il processo verbale di 
contravvenzione e che hanno 
subito pignoramenti e vendita 
dei beni pignorati 

Ma il nostro è malgrado 
tutto, uno Stato che solo a pa­
role è trasparente e democra­
tico ie conseguenze negative 
delle proprie incapacità e de­
ficienze strutturali e di funzio­
namento finiscono sempre 
per ricadere sul povero citta­
dino, oberato da balzelli e 
norme dalle quali è difficile di­
fendersi. 

In un prossimo articolo ve­
dremo come funziona il siste­
ma sanzionatone in materia di 
tasse automobilistiche 

BREVISSIME 

•Richiamate' 220 mila Ford La Ford ha «richiamato» in Inghil­
terra 220 mila Escori e Onon dopo aver constatato in questi 
due modelli un lieve diletto nel sistema frenante lì «richia­
mo» è limitato alle unità prodotte tra 1 inizio del 1987 e il 
marzo del 1988 

Motore VM per la Prinoth. Il Diesel 6 cilindri in linea sovrali­
mentato di 4 154 ce 0 144 cv della VM di Cento « stato 
scelto dalla Prinoth per motorizzare I suoi nuovi battipista. 

U Opel al 3,2 per cento In Italia. La presenta Opel sul nostro 
mercato è passata dal 2,9 al 3 2 per cento, con un incremen­
to del 19,4 per cento dall inizio del 1988 

•IIIBII l'Unità 
Lunedì 
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